
Coronavirus Piemonte, salgono
a 12 i decessi di pazienti
positivi
Sono  deceduti  nella  notte  due  pazienti  ricoverati  presso
l’ospedale di Vercelli, risultati positivi al “coronavirus-
Covid19”.

Si tratta di un uomo di 81 anni di Cavallirio (No) e di un
altro di 50 anni di Vercelli.

Entrambi erano pluripatologici ed erano in trattamento con
casco cpap. Un terzo decesso di una donna di 72 anni, di
Settimo  T.se,  sempre  positiva  al  virus,  si  è  registrato
all’ospedale di Chivasso (To).

Scontri  in  Valle  di  Susa,
Stefano  Allasia:  “Non  è
accettabile  leggere  quasi
ogni giorno un bollettino di
guerra”
La Valle di Susa non può essere ostaggio di un gruppo di
estremisti che imperversa con azioni illegali ed attacchi alle
forze di polizia. Non è accettabile leggere quasi ogni giorno
un bollettino di guerra.

A provocare questi continui disordini sono dei delinquenti, e
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come  tali  devono  essere  trattati.  Stupisce  il  silenzio
assordante  del  Governo  nazionale  che  invece  dovrebbe  fare
chiarezza  sulla  sua  posizione  riguardo  un’opera  strategica
come la Tav. Ringrazio ed esprimo ancora una volta massima
solidarietà alle nostre forze dell’ordine.

Lutto  Lavazza,  il  cordoglio
del  presidente  Stefano
Allasia
 Esprimo a nome del Consiglio regionale del Piemonte, il mio
cordoglio alla famiglia Lavazza per la perdita della signora
Maria Teresa, vedova di Emilio, già presidente della storica
azienda del caffè.

Lavazza è uno dei marchi globali che hanno portato il nome del
Piemonte e di Torino nel mondo e si è sempre distinta – ancora
recentemente con il moderno progetto della Nuvola – per la sua
creatività, qualità e innovazione.

Desidero anche ricordare il grande impegno personale della
signora  Maria  Teresa  nell’Associazione  Donatrici  Italiane
Sangue  Cordone  Ombelicale,  fondamentale  per  la  ricerca
scientifica sull’uso delle cellule staminali per la cura di
malattie degenerative.
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Profughi Ucraini: in Piemonte
sono 5.200
Come il presidente Cirio, in qualità di Commissario delegato
alla  gestione  dell’emergenza,  intende  organizzare
l’accoglienza  dei  profughi  ucraini  ospitati  in  strutture
private?  Questa  l’interrogazione  che  il  vice
presidente Daniele Valle (Pd) ha rivolto all’assessore alla
gestione  profughi  ucraini  Marco  Gabusi  nell’ambito  dei
question time.

“Sono circa 5.200 i rifugiati ucraini accolti al momento in
Piemonte  –  ha  esordito  l’assessore  Marco  Gabusi  –  Per
affrontarne tempestivamente gli sviluppi abbiamo costituito il
Comitato regionale per l’emergenza profughi, tramite il quale
abbiamo attivate tutte le possibilità di accoglienza: i CAS
(Centri di Accoglienza Straordinaria), il  SAI (Sistema di
Accoglienza e Integrazione), strutture della Protezione Civile
e privati. Per questi ultimi la Regione Piemonte ha aperto una
manifestazione di interesse per la formazione di un elenco di
persone e famiglie disposte a fornire ospitalità temporanea a
chi ha abbandonato le zone di guerra. Al 16 marzo avevano già
risposto più di 4.000 persone.

I minori provenienti dall’Ucraina che giungono sul territorio
piemontese senza essere accompagnati da uno dei genitori – ha
poi  aggiunto  Gabusi  –   sono  da  considerarsi  a  tutti  gli
effetti minori stranieri non accompagnati  e dovranno essere
immediatamente  accolti  in  un  luogo  sicuro  (una  struttura
residenziale,  casa  famiglia  o  altra  collocazione  adeguata,
possibilmente, avendo particolare attenzione nel non separarli
e segnalati alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni
del Piemonte e Valle d’Aosta, che avvierà il regolare percorso
presso per la nomina tempestiva di un tutore volontario o per
la nomina a tutore di un familiare”.
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“Il numero dei profughi è destinato a crescere con il passare
dei  giorni  –  ha  replicato  il  vice  presidente  del  Daniele
Valle  (Pd)  –  A  oggi  non  esistono  linee  guida  regionali,
pertanto  consorzi  socio  assistenziali  e  sindaci  devono
arrangiarsi  nel  gestire  situazioni  complicate  senza
coordinamento alcuno. Né è chiaro se e da chi verranno coperti
gli extra-costi che Comuni ed enti socio assistenziali stanno
già  affrontando  per  prendersi  carico  dei  rifugiati.  Le
modalità  organizzative  fin  qui  messe  in  campo  non  sono
sufficienti. I nostri amministratori locali ancora una volta
stanno dando prova di grande generosità, ma non possono certo
affidarsi all’abituale arte di arrangiarsi”.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
interrogazioni di Domenico Rossi (Pd) su Quale progetto per il
Poliambulatorio e la Casa di Comunità di Oleggio; di Monica
Canalis (Pd) su Attendiamo la fine del mandato per procedere
con  la  nomina  del  Consiglio  Regionale  di  Sanità  ed
Assistenza?;  di  Francesca  Frediani  (M4O)  su  Aggiornamento
situazione Consultori Valle di Susa e effettivo accesso alle
procedure  per  l’interruzione  della  gravidanza;  di  Silvio
Magliano (Moderati) sul Caro Carburante, a rischio trasporti
sanitari e sociali. Cosa intende fare in merito questa Giunta?
; di Marco Grimaldi (Luv) su progetto di co-inceneritore nel
comune di Frossasco.

Coronavirus:  “Uniti  per
garantire  sicurezza  nelle
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carceri”
Nel  condannare  le  rivolte  violente  e  disperate  e  nel
ringraziare gli agenti di polizia penitenziaria impegnati a
garantire condizioni di vita il più possibile regolari alla
comunità penitenziaria, auspico che l’interlocuzione in corso
tra  l’Amministrazione  penitenziaria  e  quella  regionale
contribuisca a migliorare le condizioni di vita di chi è in
carcere in forza di una sentenza e di chi vi lavora.

Lo ha dichiarato il garante regionale delle persone detenute
Bruno Mellano, che ha propiziato l’incontro, avvenuto ieri,
tra  Unità  regionale  di  crisi,  Provveditorato
dell’Amministrazione  penitenziaria  e  Centro  di  giustizia
minorile per affrontare le criticità in essere e potenziali
legate all’emergenza Coronavirus.

“Il  carcere  –  spiega  Mellano  –  è  per  ora  una  situazione
‘protetta’, ma è anche una realtà vulnerabile e potenzialmente
‘esplosiva’,  se  si  considera  che  il  Piemonte  dispone  di
tredici carceri per adulti e di un istituto penale per minori
per una popolazione complessiva di circa 4.600 ristretti”. Ad
essi  si  aggiungono  oltre  3.000  agenti  di  polizia
penitenziaria, circa 500 operatori professionali e numerosi
volontari.

“Le limitazioni previste dal decreto e dalle circolari delle
Amministrazioni competenti – aggiunge Mellano – non possono
non considerare che, accanto ai detenuti, ci sono gli ingressi
di nuovi giunti, professionisti e poliziotti penitenziari: in
quanto cittadini liberi di muoversi, possono essere potenziali
portatori di contagio”.

“Mi appello ai detenuti delle carceri piemontesi – conclude –
affinché mantengano la calma e cerchino insieme di ottenere,
insieme ai garanti, modalità esecutive che contemperino la
sicurezza individuale e collettiva con il mantenimento dei
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diritti fondamentali della persona”.

A fronte della decisione temporanea di sospendere i colloqui
con i familiari, il garante invita a perseguire alternative
percorribili, dal momento che le telefonate aggiuntive hanno
un  costo  che  spesso  i  detenuti  non  sono  in  grado  di
sopportare.

“Le videocomunicazioni devono essere supportate da efficaci
strumentazioni sia in carcere sia nelle case dei famigliari –
aggiunge  il  garante  –.  Le  Amministrazioni  devono  cogliere
l’occasione  per  sperimentare  canali  di  comunicazione
innovativi ed efficaci canali, non di rado più controllabili e
tracciabili di quelle tradizionali”.

“Un  ultimo  appello  –  conclude  –  voglio  rivolgerlo  alla
Magistratura di sorveglianza affinché venga colta l’occasione
di  questa  emergenza  straordinaria  per  concedere  misure
alternative  al  carcere  in  un  contesto  penitenziario
caratterizzato  da  crescente  sovraffollamento.  In  Piemonte,
infatti,  i  detenuti  sono  4.600  ma  i  posti  regolamentari
disponibili solo 3.700”.

Unanime  il  Consiglio
regionale  chiede  la
liberazione di Djalali
Il Consiglio regionale è impegnato “ad attivarsi con urgenza
presso  i  ministeri  competenti  affinché  continui  l’azione
presso le autorità iraniane per chiedere l’immediata revoca
della  condanna  a  morte  del  dottor  Djalali  e  si  faccia
promotrice di ogni forma di sensibilizzazione e mobilitazione
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per la scarcerazione del medico e ricercatore.”

Così  dispone,  proprio  nella  Giornata  internazionale  dei
diritti  umani,  l’ordine  del  giorno  449  “Richiesta  di  un
intervento urgente per il rilascio del ricercatore Ahmadreza
Djalali,  ingiustamente  detenuto  in  Iran”,  sottoscritto  da
tutti  i  gruppi,  primo  firmatario  Domenico  Rossi  (Pd)  e
approvato  oggi  all’unanimità  dall’Assemblea  di  Palazzo
Lascaris.

Poco  prima,  una  delegazione  consiliare  –  guidata  dal
presidente Stefano Allasia e composta dai membri dell’Udp,
Gianluca Gavazza e Michele Mosca (Lega) e i consiglieri Silvio
Magliano (Moderati) e Rossi – aveva incontrato un gruppo di
attivisti  pro  Djalali,  con  una  rappresentanza  di  Amnesty
International e del Partito radicale, che manifestava davanti
alla sede del Consiglio regionale .

“Nella giornata mondiale dei diritti umani, il voto unanime
dell’assemblea legislativa  a questo atto di indirizzo, assume
un valore ancora più rilevante. Come già affermato nel mio
appello della scorsa settimana, chiedo che venga annullata la
pena capitale al ricercatore irano-svedese  Ahmadreza Djalali
– afferma Allasia – e che si disponga il suo rilascio. Nessuna
ragione di Stato giustifica l’uccisione di un uomo, la pena di
morte è un atto atroce che viola il diritto alla vita.”

Infatti, il presidente Allasia già la scorsa settimana, aveva
pubblicato  un  appello  a  favore  del  ricercatore  che  aveva
operato all’Università del Piemonte Orientale di Novara e che
è recluso in isolamento presso la prigione iraniana di Raja’i
Shahr a Karaj.



Torino. Ristorante sanzionato
e  chiuso  per  5  giorni  per
violazione norme anti covid
Ieri pomeriggio, a seguito di una segnalazione con la quale si
riferiva di assembramenti all’interno di un locale, agenti del
Reparto  Polizia  Commerciale  della  Polizia  Municipale,
unitamente alla Polizia di Stato, hanno accertato che nel
ristorante indicato, in via San Francesco da Paola, si stava
svolgendo una festa.

Nel locale erano presenti 17 persone, alcune sedute ai tavoli
intente a consumare alimenti e bevande mentre altre erano
impegnate in balli a ritmo di musica riprodotta all’interno
del ristorante. I tavolini erano uniti in un unico tavolata a
forma  di  “L”  e  le  persone  sedute,  più  di  dieci  e  non
conviventi, non erano distanziate come previsto dalle norme
sul  distanziamento  sociale  per  impedire  la  diffusione  del
Covid-19.

Inoltre, all’esterno del locale, non era presente il cartello
indicante la capienza massima del locale.
Il titolare è stato sanzionato per inadempienza alle normative
anti Covid-19 e il ristorante è stato chiuso per 5 giorni,
come previsto dallo stesso DPCM.

Il  presidente  della  Regione
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reagisce  alle  minacce
ricevute
Stanotte  a  Torino  sono  stati  diffusi  dei  manifesti  che
sostituiscono il mio volto a quello di Aldo Moro nell’immagine
delle  Brigate  rosse  sul  suo  rapimento.  Minacce  che  si
aggiungono a quelle rivolte in queste ore a rappresentanti
della Giustizia e di altre Istituzioni dello Stato. Qualcuno
forse pensa di fermare il Piemonte e i piemontesi con le
intimidazioni. Ma, ci ha insegnato Aldo Moro, ‘La vera libertà
si vive faticosamente tra continue insidie’. E la nostra terra
va avanti.” E’ quanto ha scritto il presidente della Regione
Piemonte sulla sua pagina Facebook.

Unanime la condanna del mondo politico nazionale e locale.
Messaggi  di  solidarietà  sono  stati  inviati  da  diversi
esponenti del centrodestra e del centrosinistra, tra i quali
il presidente del Consiglio regionale e il sindaco di Torino.
In una nota l’assessore regionale alla Sicurezza sostiene che
i volantini non sono una bravata o uno scherzo di cattivo
gusto, ma un messaggio preoccupante lanciato da chi vuole
alzare la tensione nel Paese, e pertanto gesti simili vanno
puniti  e  i  responsabili  devono  essere  individuati  quanto
prima.

La  Digos  della  Questura  di  Torino  ha  subito  avviato  le
indagini per risalire agli autori del volantino, comparso in
corso Regina Margherita.

Le minacce si aggiungono a quelle rivolte nelle ultime ore,
sempre a Torino, a rappresentanti della Giustizia e di altre
istituzioni dello Stato.

Gli investigatori non escludono al momento nessuna ipotesi.
Neppure  quella  che  i  gesti  intimidatori  siano  tra  loro
collegati.
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Protocollo  d’intesa  sugli
hikikomori: “Non escludete le
famiglie”
Un  aiuto  dalle  istituzioni  perché  le  famiglie  degli
“hikikomori”,  i  giovani  che  scelgono  il  ritiro  sociale
volontario,  siano  supportate  nelle  enormi  difficoltà  e
responsabilità che devono gestire. È quanto hanno chiesto le
referenti dell’Associazione Hikikomori Italia Genitori durante
un’audizione  in  Commissione  Sanità,  presieduta  dal
vicepresidente Domenico Rossi. L’audizione era stata richiesta
da Diego Sarno (Pd), che ha annunciato la presentazione di una
proposta di legge sul tema.
“Hikikomori Italia Genitori fa capo a oltre 4mila famiglie, di
cui  circa  400  in  Piemonte”,  ha  spiegato  Elena  Carolei,
presidente  dell’associazione.  “Siamo  strutturati  in  gruppi
locali  territoriali  di  auto  e  mutuo  aiuto  e  lavoriamo  in
collaborazione  con  uno  psicologo.  Cerchiamo  di  trovare  e
condividere  soluzioni  per  favorire  l’uscita  graduale  dei
nostri ragazzi dall’isolamento.  Ma non è un lavoro facile:
dobbiamo  affrontare  imposizioni  scolastiche,  alcune
istituzioni negano il problema. Se non mandiamo i figli a
scuola riceviamo la segnalazione al Tribunale dei minori. Ma è
molto difficile identificare il confine fra responsabilità e
impossibilità di agire”.
“Alle  istituzioni  chiediamo  un  dialogo  costante  con  le
famiglie e soprattutto la flessibilità nella gestione delle
assenze  dalla  scuola  o  dal  lavoro  e  servizi  di  supporto
sanitari e di welfare che tengano conto della peculiarità di
questi  ragazzi”,  ha  aggiunto  Antonella  Valerio,  componente
dell’associazione.
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Le audite hanno fatto riferimento a un Protocollo d’intesa
sottoscritto con l’Ufficio scolastico regionale e la Regione
Piemonte nel 2018 che favoriva il confronto delle famiglie con
la scuola e le istituzioni. “Si tratta di un documento che
poneva il Piemonte all’avanguardia sul tema. Purtroppo, però,
per  rinnovarlo  l’Ufficio  scolastico  regionale  ha  chiesto
modifiche che ritenevamo peggiorative per i nostri ragazzi e
da  allora  non  siamo  stati  più  contattati”,  ha
aggiunto Carolei che, rispondendo a Sarno, ha precisato che
l’Usr chiedeva di modificare la modalità di certificazione del
disagio in strutture pubbliche di neuropsichiatria e non solo
mediante  certificato  di  un  medico  o  psicologo  iscritto
all’albo.
“Ci  risulta  tuttavia  che  l’Usr  stia  proponendo  un  nuovo
protocollo  solo  alla  Regione.  Vorremmo  invece  essere
coinvolti,  grazie  alla  nostra  esperienza  possiamo  fornire
utili indicazioni per identificare le peculiarità di questo
disagio”, ha concluso Carolei.
In  risposta  al  presidente  Alessandro  Stecco  –  che  ha
annunciato  di  voler  presto  audire  per  un  confronto  anche
l’Ufficio scolastico regionale – Carolei ha specificato che il
protocollo non comportava oneri per le parti e che forniva
utili  indicazioni  per  l’utilizzo  della  normativa  nazionale
allo scopo di aiutare gli hikikomori e le loro famiglie.
Sono  intervenuti  anche  i  consiglieri  Silvana
Accossato (Luv), Francesca Frediani (Gruppo misto-Up), Silvio
Magliano  (Moderati),  Sean  Sacco  (M5s),  richiedendo
approfondimenti sui contenuti del protocollo, la formazione
necessaria degli psicologi e i percorsi diagnostici previsti
per inquadrare il problema.



Incidente  Funivia  Stresa-
Mottarone. Arpiet vicina alle
famiglie delle vittime
L’Arpiet,  l’Associazione  piemontese  degli  impianti  a  fune,
porge il suo più profondo cordoglio per le vittime del tragico
incidente della funivia Stresa-Mottarone.
“È  una  tragedia  terribile  –  ha  dichiarato  il  Presidente
Giampiero  Orleoni  –  Esprimiamo  la  nostra  vicinanza  alle
famiglie delle vittime colpite da questo dramma, in attesa che
le indagini facciano chiarezza sulle cause”.
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